Bambine e nuove tecnologie: le bambine dai 3 ai 10 anni hanno colmato velocemente il gap tecnologico che le separava dai coetanei maschi, le bambine usano il computer per studiare ma fondamentalmente per giocare. La percentuale delle bambine che utilizza il computer per studiare e giocare ha raggiunto le percentuali maschili , anche se il mercato dei videogiochi non attribuisce ancora l’utenza femminile e quindi le proposte sono pi limitate.

Ragazze e nuove tecnologie:

negli ultimi anni  le ragazze dagli 11 ai 18 anni hanno largamente superat il gap teconologico che le separava dai coetanei maschi  anche se l’evoluzione delle ragazze nelle nuove tecnologie è rallentato dagli stereotipi culturali che vedono le  donne inadatte alla tecnologia  e alla scienza. Le adolescenti e le preadolescenti hanno elaborato un loro modo di intendere e di usare le nuove tecnologie, che vedono come un mezzo di comunicazione e di studio  e non di dominazione . ma sono ancora poche le ragazze che, dopo la scuola dell’obbligo si orientano verso un istituto  tecnico – scientifico ed ecco che si forma una situazione doppiamente rischiosa per le ragazze:
- vengono escluse dalle opportunità di lavoro che l’ICT offre e offrirà perché continueranno a riversarsi in settori dell’occupazione ormai saturi, come l’insegnamento.

-  rischiano di essere relegate al ruolo di semplici utenti di strumenti di strumenti pensati e prodotti da altri. 
Le donne nella tecnologia:

secondo un report del centro studi del ministero dell’innovazione le donne fra i 18 e i 65 anni che usano abitualmente le nuove tecnologie sono in crescita anche se sono un numero inferiore a quello degli uomini. 

Queste donne presentano una fisionomia ben precisa:
- sono giovani: circa il 64% di esse ha un’età compresa tra i 25 e i 44 anni
- sono occupate: quasi il 72%
- sono istruite: il 62,9% ha un diploma di scuola media superiore e il 25,6% una laurea.  

Il profilo di queste donne ha caratteristiche opposte a quelle delle casalinghe a rischio di esclusione, quindi le difficoltà di approccio col computer non sono determinate dal genere ma dagli strumenti culturali che  possiedono e dal contesto sociale in cui vivono .

